
di Stefano Lorenzetto

A
750 anni dalla nascita di
Dante Alighieri, vedete
quantopocooccorra per

far felice questa serva Italia, di
dolore ostello, oggi più che mai
nave senza nocchiere in gran
tempesta,nondonnadiprovin-
ce, ma bordello. Matteo Renzi
lohacapitod'istinto,conquella
baldanza che può derivargli so-
lodall'incoscienzaedallascou-
tistica«voglia di giocare».Con il
suopifferomagico,diciamopu-
reun’ocarina,suonaagliabitan-
ti dell'imbruttito Belpaese la
musicacheessivoglionosentir-
si suonare. Per questo piace
molto anche agli industriali in
genere, i quali a mezza bocca ti
confidano che sì, tutto somma-
to non vale proprio un cazzo -
ciacoleaparte - questopremier
«cazzaro» e «cazzone«, ma, un
nanosecondoappresso,s'inter-
rogano smarriti: «D'altronde
chi altro mettere al posto suo?
In questo momento, è il meno
peggio che abbiamo». (...)

Di Renzi, così come dei com-
primaricheloattornianonelcir-
co Barnum della politica italia-
na,ancheipiùcriticihannoavu-
to modo di apprezzare un’uni-
ca dote, ma assai ragguardevo-
le: la loquela. Purtroppo già
EzraPoundavevaosservatoco-
me l'incompetenza si manife-
stasse con l'uso di troppe paro-
le. E pure Benito Mussolini - re-
stiamo in famiglia - ripeteva
sempre, appropriandosi di un
pensiero di Giosue Carducci:
«Coluichepotendodireunaco-
saindieciparoleneimpiegado-
dici, io lo ritengo capace delle
peggioriazioni».Parole, parole,
parole, come ha deplorato pa-
pa Francesco, non proprio un
incompetente in materia, arri-
vando a citare Mina durante
un’omelia. Già, persino il Som-
moPonteficehaimparatoareci-

tareconstudiatosussiego:silla-
baiconcetti piùelementari con
l'enfasi di un attore consumato
enonmancadiricorrere,all'oc-
correnza,asottolineaturegigio-
nesche (altro che il rude
Wojtyla, attore per davvero ne-
gli anni della gioventù, che Dio
l'abbia in gloria!). (...)

La balorda commedia va in
scena ogni giorno sui mass me-

dia nella generale indifferenza
degli italiani, rassegnati allemi-
seriediunPaesedoveilororap-
presentanti sono stati prescelti
conun sistemaelettorale deno-
minato addirittura Porcellum,
ormai assuefatti al regresso di
quelle qualità morali e intellet-
tualichepergenerazioniegene-
razioniguidaronoiloroantena-
ti. Chi avrebbe le doti per dare

una drizzata alla nave in gran
tempestasenestaallafinestrao
siègiàritrattodisgustatodalbal-
cone, per la paura di sporcarsi,
insieme con le mani, anche gli
occhi.Chistasullatoldasiguar-
da bene dall'andare a suonargli
ilcampanellodicasaperconvo-
carloaun’assunzionedirespon-
sabilità, per indurlo a porsi al
servizio della collettività.

È un inesorabile decadimen-
to antropologico, innanzitutto,
la perdita irreversibile delle mi-
gliori peculiarità della «pianta
uomo»,quellacheuntempo,se-
condo il Guicciardini, cresceva
più rigogliosa nel giardino Ita-
lia. Si stanno guastando persi-
no le gonadi: il testosterone, il
piùattivodegliormoniandroge-
ni,fondamentaleperlavirilitàe

lariproduzione,dopoun'evolu-
zionedurataalmenotremilioni
dianniavevaraggiuntounlivel-
lo medio nel sangue di 12 milli-
mole per litro, ma in meno di
quarant'anni è sceso a 4,1, una
riduzione del 65 per cento, e
continuaascemare.Nonsifan-
no più figli: nel 2014 il numero
delle morti nell'ex Belpaese ha
superato per la prima volta di
quasi100.000 unità quello delle
nascite, come nel biennio
1917-1918, ma allora era in cor-
so la Grande guerra.

È come se la natura si stesse
ritirando in disordine dal Vec-
chio Continente, considerato
ormai sterile e perduto, per la-
sciar posto a moltitudini di ex-
tracomunitari ricchi soprattut-
to di figli e di fede in Allah. Ne
sarà felice il professor Umberto
Veronesi,chenel2007preconiz-
zò l'avvento in Occidente di
una civiltà bisessuale in quanto
«la specie umana si va evolven-
doverso un "modello unico», le
differenze tra uomo e donna si
attenuano;l'uomo,nondoven-
do più lottare come una volta
per la sopravvivenza, produce
meno ormoni androgeni; la
donna, anche lei messa di fron-
te a nuovi ruoli, meno estroge-
ni; e gli organi della riproduzio-
ne si atrofizzano". Una trage-
dia? Macché, «è il prezzo che si
paga all'evoluzione naturale
dellaspecieedèunprezzoposi-
tivo»,esultava l'ex ministro del-
la Sanità. Tutto ciò, con il con-
corso della fecondazione artifi-
cialeedellaclonazionechehan-
no sempre trovato nell'oncolo-
gononagenariounconvintoas-
sertore, "finirà per privare del
tutto l'atto sessuale del suo fine
riproduttivo; il sesso resterà,
ma solo come gesto d'affetto,
dunquenonsaràpiùcosìimpor-
tantesesceglieremodipraticar-
loconunpartnerdelnostrostes-
sosesso».Alegher,alegher.Non
mi meraviglia affatto che padri
e madri, in questa società vota-
ta all'estinzione, abbiano co-
minciato a essere chiamati per
legge «genitore 1» e «genitore
2». Penso anzi che si stia avvici-
nando a grandi passi il tempo
anticipato nelle Sacre Scritture,
in cui l’homo consumens con-
cepito in provetta e partorito in
laboratorio da un ventre bioni-
co sarà contraddistinto alla na-
scitanondaunnomedibattesi-
mo bensì da un codice a barre
marchiato sull’avambraccio -
un'evoluzione del numero de-
gli stück, pezzi, impresso nelle
carnidegliebreidailoroaguzzi-
ni nei lager nazisti...
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Da oggi è in libreria «Giganti» di Stefano Loren-
zetto (Marsilio, 396 pagine, 19 euro), 35 ritratti
di «italiani seri nel Paese del blablà», come si
legge nel sottotitolo: l'imprenditore che assu-
me i malati di cancro, l'operaio che si fece ma-
nager, la mamma che ha visto uccidere i due
figli poliziotti, la «povera allegra» che dal 2001
non tocca i soldi, l’angelo che aiuta gli italiani
di Crimea, il chirurgo dei casi impossibili, il
crociato dei borghi abbandonati, il cacciatore
di figli rubati.
Per gentile concessione dell'editore, pubbli-
chiamo alcuni brani dall'introduzione.

Secondo lo scrittore nel nostro Paese ci sono più pigmei che watussi
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